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« Tatticismo » 
di chi? 

Non si può dire che questa 
prima fuse di vita del go­
verno e della politica di cen­
tro-sinistra sia stata salutata 
con euforia dal Consiglio na­
zionale della DC. Perplessità 
e contraddizioni setnbrauo 
anzi accentuate. Nelle linee 
generali, l'on. Moro ha cer­
tamente confermato la scelta 
compiuta a Napoli e il si­
gnificato strategico di quella 
scelta e dell'operazione ver­
so i socialisti, ma si è preoc­
cupato più del solito di mar­
carne il « carattere limitato, 
tipico, sperimentale », il « ri­
schio calcolato » che la ispi­
ra. L'on. Fanfani gli ha fatto 
eco con un intervento disini-
pegnato e schivo. 11 fanfania-
no on, Zaccagnini non ha na­
scosto preoccupazioni eletto­
rali e una qualche ansia per 
la disunione interna e il di­
sorientamento ideologico del 
partito. Sicché le minoranze 
di destra hanno potuto facil­
mente prolìttarne per farsi 
portavoce di questa diffusa 
insoddisfazione che circola 
nelle file del partito e che si 
teme dilaghi in quelle del­
l'elettorato. 

Del resto due giorni pri­
ma, per rassicurare il suo 
amico on. Bonomi, l'on. Moro 
si era spinto ancora più in 
là: accennando al proposito 
suo e della DC di « abbando­
nare l'esperimento » in corso 
e di mutare linea e maggio­
ranza qualora non maturino 
rapidamente i frutti che la 
DC .se ne attende, nel senso 
di una frattura e di un inde­
bolimento della sinistra ita­
liana. 

Si trattasse soltanto di pa­
role, si potrebbe non dare 
ad esse troppo peso, valu 
tandole nel quadro di quel 
gioco di equilibrismi per cui 
l'on. Moro va famoso. Ma i 
fatti che cominciano ad alli­
nearsi sul terreno del gover­
no e della concreta politica 
democristiana non sono me­
no indicativi delle resistenze 
intentine che il centro-sini­
stra incontra, della sua am­
bivalenza e delle finalità ne­
gative che una parte almeno 
della DC gli attribuisce. 

Il dibattito sulla censura 
è stato quanto mai illumi­
nante circa la carica di cle­
ricalismo che continua evi­
dentemente a sussistere nel 
partito d.c. pur mentre esso 
tende a presentarsi come 
portatore di democrazia e di 
modernità e perno della vita 
nazionale. Quando i repub­
blicani, per giustificarsi, ci 
invitano a considerare che la 
posta in gioco (ossia la sorte 
del centro-sinistra) è più 
grossa, che Parigi vai bene 
una messa, e che l'incontro 
con i cattolici presuppone 
pur sempre delle concessio­
ni alle esigenze del mondo 
cattolico, dimenticano ap­
punto questo: che comincian­
do con una messa si finisce 
con un intero ciclo quaresi­
male, e che soprattutto bi­
sogna ben distinguere tra 
mondo cattolico e mondo cle­
ricale, se ai vuole un possi­
bile incontro su basi demo­
cratiche e non il contrario, 
se si è disposti al compro­
messo con Moro e Fanfani 
ma non alla capitolazione da­
vanti a Lucifredi. 

Ma incalzano altri fatti, ol­
tre la censura. La condizione 
operaia nelle aziende di Sta­
to non si è modificata affat­
to con l'avvento del centro­
sinistra, anzi si assiste tut­
tora a episodi scandalosi e 
a una linea di comportamen­
to delle direzioni aziendali 
e dcWlntersind che è in tut­
to identica a quella padro­
nale: che sia questa una pre­
messa felice per' la annun­
ciala « programmazione de­
mocratica » non diremmo, e 
pensiamo sinceramente non 

Possa dirlo neppure l'on.le 
a Malfa. I-c voci di resi­

stenze, fuori e dentro il go­
verno, a una nazionalizzazio­
ne in forme efficaci dell'in­
dustria elettrica si moltipli­
cano pericolosamente. E il 
termine « espropriazione », 
a proposito del progettato su­
peramento della mezzadria. 
suona più o meno come una 
bestemmia alle orecchie dei 
dirigenti democristiani e go­
vernativi. 

Su questo sfondo — che 
comincia a rendere palpabili 
le contraddi7ioni della nuo-l 
va politica democristiana 
che già introduce elementi 
di crisi nel centro-sinistra 
— la opposizione attiva e sti­
molante del nostro partito 
acquista un tale spicco che 
diminuisce a vista d'occhio 
il numero di coloro che ne 
contestavano la validità e ne 
profetizzavano l'isolamento 
Alla televisione, e nella pole­
mica di stampa che si e ac­
cesa attorno alle dichiarazio­
ni di Togliatti, si è visto che 
non restano troppi argomen­
ti ai nostri avversari. L'on. 
Moro si preoccupa addirit­
tura di misurare la validità 
dalla sua politica raffrontan. 

dola con la efficacia delle 
nostre posizioni e con la 
forza della nostra linea de­
mocratica e socialista. E il 
Popolo, forse per la pri­
ma volta, s'ò spinto a ri­
conoscere ch'6 sul terreno 
da noi indicato e prescelto 
da molti anni che si svilup­
pa oggi il processo politico 
nazionale. 

Sicché su un solo ar­
gomento polemico, sostan­
zialmente, si arroccano or­
mai i nostri avversari: quel­
lo delle nostre finalità « tota­
litarie », elio ridurrebbero a 
puro espediente tattico la no­
stra battaglia democratica. 
Ma se una tale doppiezza 
oggi sussiste, sussiste preci­
samente nella D.C, non in 
noi. Precisamente il tattici­
smo democristiano vizia la 
linea di centro-sinistra, la 
espone a oscillazioni, la 
riempie di ambiguità. Pre­
cisamente la D.C. stenta a 
conciliare la sua Ideologia 
con una coraggiosa linea di 
sviluppo democratico, sten­
ta a conciliare i suoi pro­
grammi di rinnovamento con 
i suoi vincoli di classe e con 
il suo « pluralismo », che 
c o n s i d e r a intangibile la 
struttura capitalistica. 

Se certi riconoscimenti del 
Popolo e un certo suo sforzo 
di giudizio non grossolano 
non sono un fatto occasionale 
ma vogliono aprire un di 
scorso serio, allora il Popolo 
farebbe bene ad esercitarsi 
anche su questo terreno auto 
critico, finalmente rinunciali 
do alla pretesa di riservare 
alla D.C. l'etichetta democra 
tica per dispensare a noi 
quella « totalitaria ». Fareb 
he bene a riflettere sul fatto 
che forse, senza il nostro co 
siddetto «tatticismo», avrem. 
mo anche da noi un campio­
ne di democrazia come il 
cattolico Bidault, già alfiere 
dell'unità europea e massi­
mo esponente dell'internazio­
nale cattolica, oggi ridotto a 
incitare, dall'esilio, il suo 
paese al fascismo. 

Ciò che è vero per il pas­
sato è vero anche per il pre­
sente e per l'avvenire. Senza 
di noi non può esserci svi­
luppo democratico. Questa è 
ancora una volta l'indicazio­
ne che si ricava d a 1 1 e 
prime vicende del centro-si­
nistra, ed è l'indicazione che 
sarà al centro della batta­
glia elettorale che si annun­
cia. 

LUIGI PINTOR 

Per sabotare la trattativa e riprendere le esplosioni 

Occultati dagli USA 
9 

i documenti 
sul controllo 
delle prove H 

In dieci giorni 
la decisione 
per Jouhaud 

! 

Le rivelazioni di un giornalista 
americano sul « New Statesman » 
Messaggio di Tito ai 17 di Ginevra 

PABIfìI — Soltanto dopo Pasqua si saprà se Jouhaud •alirìk 
sul patibolo. Infatti la rirhlesta di traila decll avvocati « He 
Gaulle sarà esaminata solamente tra dieci giorni dal Consi­
glio superiore della magistratura. Intanto mentre la stampa 
di destra Insorse contro la sentenza. In Algeria l'OAS ha 
proclamato lo sciopero generale. Nella telefoto: Jouhaud si 
avvia al tribunale per l'ultima seduta (A pag. 11 II servizio) 

Pompidou ha sostituito Debré 

Insediato il nuovo 
sverno francese 

Creati due nuovi dicasteri per l'Africa e gli affari europei 
Attesa per i provvedimenti economici del nuovo «premier» 

Fatti e argomenti 

L'Italia vigilava 
• Tendenziosa manoira An­

tietica contro In delegazione 
italiana » è il titolo che II 
Mrs.vj*£rro ha Hata ieri alla 
ma corrispondenza da (rinn-
Tra sulla seduta itila confe-
renza per il diutrmo, seduta 
durante la quale è stala di­
scussa. ancora una rolla, la 
scollante questione delle mi­
sure contro le esplosioni nu­
cleari 

Vivamente preoccupali, sia-
mo corsi a leggere il lesto 
deirinformazinne ed ecco che 
roti» ri abbiamo trovato, 
Sembra che i! vice-ministro 
degli esteri snrietieo. Zorin. 
e il suo portavoce. neirespri-
mere il loro disappunto per 
il « no » degli Stati l'nifi 
alla proposta indiana, ripre­
sa dalTVRSS. di sospendere 
le esplosioni almeno durante 
la conferenza, abbiano affer­
malo che questo rifiuto era 
direno • non soltanto al-
rt'RSS ma a tutte le dele­
gazioni intervenute ieri nel 
dibattilo ». quasi — commen­
ta con sdegno il Mf««ajtfr-
rrt — a rappresentare una 
presunta unanimità della con­
ferenza sulla proposta stessa 
Ma, per fortuna nostra. Fila-
Ha vigilava. F i nostri rap­
presentanti sono prontamen­
te intervenuti per m riaffer­
mare il pnnto di vista ilalia-

• no, mollo chiaramente espres. 
so ». A'é rio basta al Mr%-
Mftgern. A scanso di equi­
voci. il suo corrispondente 
insiste sul fallo che. Dio ne 
guardi, i verbali parlano 

chiaro. Il eoi rrmt italiano 
non ha appoggiato, no. In 
proposta indiana di sospen­
dere le esplosioni nucleari 
mentre la ricerca di un ac­
cordo continua: i nostri rap­
presentanti hanno anzi « par­
ticolarmente insistilo » nel ri­
levare che runico a far pro­
pria formalmente quella pro­
posta è sialo '/.nrin. Il ten­
tativo di m insinuare che per 
lo meno delle esitazioni po­
tessero e.ssen i nell'atteggia­
mento italiano » e dunque 
ima m inspiegabile e quanto 
mai inopportuna mnnoi ra ». 
un falso, uno scandalo, quasi 
un'offesa alTonnre nazionale. 

Questi i falli, nella t ersift-
ne del Mr*»aezrro. Fd essi 
hanno e ffeltii amente una di­
mensione clamorosa, sfa non 
nel senso che il giornale 
atlantico pretende Se Zo­
rin ha potuto fraintender'' 
ratteggiamenlo della nostra 
delegazione, egli ai et a pure, 
ammettiamolo, qualche giu­
stificazione. \on ha detto Se. 
gni ripetutamente che il go­
verno italiano è animalo da 
buona volontà9 \on ha ri­
petuto ancora ieri Taltro al 
Senato che il governo italia­
no spera in un « compromes­
so»? E la proposta indiana 
non prevedeva, appunto, un 
compromesso ? Ma ora. gra­
zie al tempestivo intervento 
dei nostri delegati a Cine-
vra, requiroco è chiarito: il 
governo italiano è. senza esi­
tazioni, per le esplosioni nu­
cleari. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 14. — Michel 
Dcbre ha lasciato dopo 
tre anni e mezzo 11 po­
sto di primo ministro a 
Georges Pompidou. In un 
quarto d'ora tutte le forma­
lità relative alle dimissioni 
sono state sbrigate. Alle tre 
del pomeriggio, Debre è ar­
rivato all'Kliseo. Tutti i mi­
nistri erano la, con De Gaul­
le, ad aspettarlo. Il Consi­
glio dei ministri straordina­
rio è durato quindici minuti. 
Debré ha presentato formal­
mente le dimissioni che sono 
state accettate. De Gaulle ha 
ringraziato lui e il suo go­
verno per l'opera svolta e ha 
designato come successore il 
consigliere di Stato e diret­
tore della Banca Rothschild 
Georges Pompidou^ 

Stadera è stata annunciata 
la composizione del nuovo 
governo, che lascia pratica­
mente intatta la struttura del 
precedente, salvo qualche ri­
tocco, del resto non formale. 
che riguarda soprattutto la 
politica estera: sono stati 
creati infatti due nuovi dica­
steri, un sottosegretanato per 
gli affari europei e un mini­
stero per la cooperazione con 
l'Africa ex francese. L'ex mi­
nistro dei lavori pubblici Bu-
ron — che ha partecipato al­
l'ultima fase della trattativa 
con il governo algerino — 
assumerà l'incarico dei rap­
porti economici e politici con 
il nuovo commonwealth fran­
cese. Il nuovo ministero si 
chiamerà della cooperazione. 

Per le grandi linee della 
politica estera, la prospettiva 
e dunque chiara: si tratta di 
concretare nei fatti il pro-

SAVFJMO TCTINO 

(Continua in 11..pag.. 7. col.) 

WASHINGTON. 14 — Vi­
vissima sensazione ha pro­
vocato negli ambienti uffi­
ciali americani un orticolo 
pubblicato dalla rivista in­
glese New Statesman, in cut 
l'autorevole giornalista ame­
ricano l. F. Stono accusa il 
governo americano di tene­
re segreti due rapporti dei 
.suoi esperti nei quali si af­
ferma che le esplosioni ato­
miche — di qualsiasi tipo — 
possono essere conveniente­
mente registrate da grandi 
distanze, portando In tal 
modo un colpo gravissimo 
alle posizioni sostenute da­
gli americani a Ginevra con 
le loro richieste di controlli 
sul territorio sovietico. 

E' la seconda volta che II 
giornalista Stane sferra un 
colpo tanto pesante al gover­
no americano. La prima vol­
ta fu nel 1958 quando co­
strinse la Commissione ame­
ricana per l'energia atomica 
ad ammettere che la prima 
esplosione sotterranea nei 
Nevada era stùta scoperta e 
localizzata dagli strumenti di 
una stazione di osservazione 
in Alaska. 

I rapporti che Storie accu­
sa il governo di tenere se­
greti sono stati compilati 
dal Servizio geodetico go-
verrìativo per conto della 
Commissione atomica. 

II primo di essi si riferi­
sce alla serie di esperimenti 
sotterranei effettuati l'anno 
scorso nel Kevadat II Servi­
zio geodetico afferma nel 
rapporto chr 23 stazioni di 
ascolto sismico — poste a 
Panama, nell'Antartico e nel 
Pacifico, fra l'isola di Guam 
e Okinawa — /tanno localiz­
zato « esplosioni anche di 
intensità inferiore al kiloto-
ne, le quali sarebbero state 
sicuramente localizzate da 
un sistema di ispezioni con­
tro gli esperimenti >. 

fi secondo rapporto ri­
guarda l'esplosione effettua­
ta sotto il nome di progetto 
Gnomo in una caverna di 
sale del Nuoro Messico. In 
questo caso 90 stazioni di ri­
levamento sparse in tutto 11 
mondo hanno localizzato la 
esplosione. Stnnc aggiunge 
che nel rapporto è scritto 
che « la localizzazione e la 
misura delle onde fornivano 
la certezza che si trattava di 
una esplosione nucleare e 
non di un terremoto ». 

Il giornalista americano 
scrive che i risultati di que­
sti due rapporti sono stati 
tenuti segreti anche perche 
contrastavano con la teoria 
dello scienziato Tellcr — 
molto utile ni governo — 
secondo cui quando un'esplo­
sione sotterranea aunfcnc n 
grandissima profondità e 
impossibile localizzarla e de­
finirne la natura e l'origine. 

Stone conclude il suo arti­
colo scrirendo che le affer­
mazioni del delegato ameri­
cano a Ginevra, Dean, se­
condo cui il sistema di con­
trollo nazionale è insurien 
te a garantire che URSS e\ 
USA non effettuano esplo­
lioni — e citano in propn-\ 
sito l risultati del progetto 
Gnomo — « dimostra certo 
che Dean e un buon arro-
rnto, ma chr e molto difficile 
considerarlo leale e accetta­
bile sul pinna scientifico ». 

Molti osservatori «j chie-

ma rappresentano anche un 
pericolo per la pace e la si­
curezza mondiali >. 

Tito afferma ancora che 
una ripresa degli esperimen­
ti inasprirebbe ancor più la 
guerra fredda e renderebbe 
più diffìeile un accordo sulle 
questioni che oggi minaccia­
no la pace. Richiamandosi 
alla risoluzione della confe­
renza dei rientrati, in cui M 
l'otidamiarann tutti gli espe­
rimenti, Tito ha concluso il 
suo messaggio rilevando che 
le divergenze esistenti circa 
i controlli non dovrebbero 
ostacolare il raggiungimento 
dell'accordo « poiché la scien-
za ha mostrato che il proble­
ma del controllo può essere 
facilmente risolto >. 

U'fis'ir untori sino a questo 
momento non ha fornito al­
cun commento ufficiale alla 
risposta data ieri dal premier 
sovietico al messaggio ili 
Kennedy e Macmillan. 

Il solo commento occiden­
tale pianto qui è quello in­
ni esc. 

Un portavoce del Forelgn 
Office Ma infatti dichiaralo 
che il primo ministro Mac­
millan < è rimasto deluso » 
del messaggio di Krusciov e 
principalmente del fatto sche 
il sionor Krusciov Ita ribadi­
to le posizioni giti illustrate a 
Ginevra da Gromiko e da 
Zorin >. 

// portavoce ha aggiunto 
quindi che l'esame delle al­
tre questioni sollevate dalla 
nota dì Krusciov (Berlino, la 
Germania e il disarmo) pro­
cede regolarmente. Alcuni 
funzionari hanno dichiarato. 
dopo la lettura del commen­
to, che i governi inglese e 
americano si consulteranno 
sulla risposta da dare al­
l'Unione Sovietica. 

L'isterismo bellico dilagan­
te negli USA si è infanto ar­
ricchito oggi di un nuovo 
episodio Lo Stato Maggio­
re ha reso noto che in un 
grande aeroporto, a pariti 
minuti di elicottero dalla Ca­
sa liianca, un grosso aereo 
si tiene pronto a volare in 
qualsiasi momento: è il qttar-
tier generale da cui il pre­
sidente e lo Stato Maggiore 
guideranno « il contrattacco 
americano se gli USA ver­
ranno aggrediti da un attac­
co nucleare » 

I 

L'UNITÀ 

si rinnova 
l U n i i à DAL 1° MAGGIO 

SI RINNOVA: PIÙ' PAGINE 

PIÙ' CORRISPONDENZE PIÙ1 

SERVIZI PIÙ' RUBRICHE PIÙ' 

SPORT PIÙ' SPETTACOLI * 

l ' U n i t à DAL 1° MAGGIO: 

PIÙ' LETTORI PIÙ' DIFFU­

SORI PIÙ' ABBONATI PIÙ' 

AMICI DELLUni tà * < 

l ' U n i t à IL QUOTIDIANO 

PIÙ' DIFFUSO D'ITALIA 

Comunicato della Direzione del P.C.I. 

Un nuovo impegno del Partito 
per la diffusione deir« Unità 

L a Direziono del Partito e la di­
rezione dell 'Unità hanno deci­

so di compiere un nuovo serio sfor­
zo per migl iorare e rafforzare il 
quotidiano e per metter lo in grado 
di assolvere sempre più efficace­
mente alla sua funzione, che è es­
senziale per la vita del Partito, per 
lo svi luppo dolln. sua att ività, per 
l'affermazione del la sua politica. 
Dal 1° Maggio l'Unità sarà ampia­
mente rinnovata. L'aumento del nu­
mero dello pagine, che saranno por­
tato a 12 nei giorni feriali, a 14 la 
domenica, a 10 il lunedì, o una nuo­
va s is temazione del le cronache lo­
cali, consentiranno al g iornale di 
arricchirsi di nuovi servizi , di nuo­
ve informazioni, di nuove rubriche 
e di rispondere megl io agli interessi 
dei suoi lettori abituali e di nuovi 
lettori. Nel lo stesso tempo, anche 
la veste tipografica sarà resa più 
v ivace e moderna. In questo modo, 
l'Unità potrà sv i luppare ancora di 
più il suo carattere di grande gior­
nale polit ico di informazione, di 
grande g iornale popolare, • che è 
stato proprio in tutti questi anni 
del nostro quot idiano e che gli ha 
consentito di portarsi in prima fila, 
per il l ive l lo della diffusione, fra 
tutti gli altri quotidiani italiani. 

questo grande sforzo che oggi 
v i ene compiuto per mig l io ­

rare u l ter iormente l 'Unità, d e v e 
corrispondere un n u o v o massiccio 
impegno di tutte le organizzazioni 
del Partito e di tutti i compagni 
nell'azione di sostegno del g iornale 
e della diffusione. Ogni compagno 
— che non può non essere un let­
tore dell 'Unità — d e v e altresì com­
piere un'opera inte l l igente di pro­
paganda per guadagnare altri let­
tori al quot idiano del Part i to; l'at­
tività di dif fusione organizzata del­
le federazioni, de l l e sezioni , del le 
cellule, dei gruppi « A m i c i U n i t à » 
d e v e essere ripresa e allargata con 
slancio sia ne l le domeniche e nei 
giorni festivi, che nei giorni feriali; 
una particolare opera di mobil i ta­
zione d e v e essere compiuta dal le 
federazioni e dai circoli dei g iovani 
comunisti . A n c h e ne l l e città dove 

» 

affluiscono grandi masse di emi­
grati, nei nuovi quartieri di abita­
zione. nei nuovi posti di lavoro, 
occorre compiere uno sforzo parti­
colare per legare in modo stabi le 
nuovi lettori all 'Unità. 

L 'azione del nostro partito ap­
pare sempre più decis iva per 

fare avanzare gli e lementi positivi 
che sono maturati nella s i tuazione 
italiana come conseguenza del le 
grandi lotte polit iche e sociali com­
battute in questi anni dalla classe 
operaia e dal popolo; per respin­
gere e battere le resistenze conser­
vatrici e reazionarie; per mante­
nere, es tendere o consol idare l'unità 
di c lasse e democrat ica; per creare 
le condizioni di una effett iva svolta 
a sinistra. Prove assai impegnat ive 
e scadenze assai precise attendono 
il Partito: le elezioni amminis tra­
tive* del pross imo 10 g iugno; le 
grandi battaglie , già in corso, per 
imporre il prevalere di indirizzi 
democratic i e rinnovatori nel la rea­
l izzazione del programma del go­
verno di centro-sinistra; la prepa­
razione del 10° Congresso nazionale. 

I nsost i tuibi le è, per lo sv i luppo 
del la nostra azione e del nostro 

lavoro, la funzione di informazione, 
di or ientamento e di mobi l i taz ione 
del quot idiano, de terminante il ruo­
lo c h e esso può e d e v e svo lgere per 
portare a conoscenza di n u o v e mas­
se di c ittadini le posizioni del Par­
tito e per conquistare altri lavora­
tori, altre donne, altri g iovani al 
nostro programma e agli ideali del 
comunismo. 

S ia dunque il 1° Maggio una gran­
d e giornata di di f fusione orga­

nizzata, che veda impegnat i tutti i 
dirigenti e tutti i compagni per 
realizzare l 'obiett ivo della diffu­
s ione di un mi l ione di copie del­
l'Unità! Sia il 1° Maggio il punto 
di partenza di un nuovo impegno 
del Part i to per il sostegno e la dif­
fusione del l 'Unità! 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
Roma, 15 aprile 1962 

Oggi il grande comizio a Genova 

Un appello ai popoli conclude 
l'incontro per la libertà spagnola 

Provocazione di teppisti 
fascisti al Brancaccio 

Mentre ;i I \ i l . i / /o Hian-
caic io M tuiicliiricv.i l'incon­

tro per la liberta del popolo 

do^nVcome'reagirà' il'po're r- ;P'.«M
1

n|u;. 3(' .?. tra , ,.<\. f ,c ,.r.I_°.r!e 

no di fronte a queste arca 
se che mettono in dubbio 
proprio la lenità del gover­
no americano nelle trattati­
ve ginevrine e rafforzano 
oggettivamente la posizione 
sovietica secondo cui la 
scienza dispone di mezzi 
sufficienti di controllo sulle 
esplosioni senza ricorrere al­
lo sipionaggio sul territorio 
denli altri paesi. 

Con altrettanto malumore 
e stato accolto qui il mes­
saggio inviato dal presidente 
iugoslavo Tito al rappresen­
tanti dei 17 paesi riuniti a 
Ginevra. « 71 mondo intero è 
preoccupato per le preannun­
ciate esplosioni nucleari >, ha 
scritto Tito. Egli ha aggiunto 
nel messaggio: « Le nuove 
esplosioni nucleari provoca­
no non solo paura per le con­
seguenze che possono avere, 

K.-.qu:lino -ono .state teatro 
ieri .-era di nuove provoca­
zioni fa^ci-'.e 

In via Menilana. \CIM> le 
18. ì primi «ruppi di teppisti 
fascisti hanno ricevuto una 
dura lezione da parte di al­
cuni partecipanti al conve­
gno La poh/ia. successiva­
mente, ha bloccato gli acce.ssj 
di Palazzo Brancaccio ed ha 
condotto alcune cariche. 

Durante i caroselli, che >i 
sono protratti fin quasi alle 
21. sono state fermate 73 
persone, tra cui numerosi 
dirigenti dei MSI e delle 
sue organizzazioni fiancheg-
giatrici. 

Mentre si recavano al con­
vegno. Ernesto Rossi e Al­
tiero Spinelli sono stati ag­
grediti dai fascisti. Questo 
ultimo, prelevato dalla poli­
zia e trascinato in cella in-

-tenie ai MIO, .iggre.s-ori. <* 
stato rimesso in liberta solo 
nella tarda .serata II compa­
gno on Giancarlo Pajetta t? 
-tato f.itto segno a un tenta­
tivo di aggressione da parte 
dt un teppista mentre rea­
giva alla manife.sta/ione pro­
vocatoria 

Durante la notte, nel la sala 
dove si e svolto il convegno. 
era stato appiccato un incen­
dio. che non aveva provocato 
gravi danni solo perché era­
no stati prontamente a v v e r ­
titi i vigili del fuoco. Nel 
corso delle indagini succes­
sive. sono state fermate due 
persone. 

Una protesta per il v a n ­
dal ismo fascista è stata a p ­
provata ieri mattina dal con­
vegno per la libertà del 
popolo spagnolo. 

All' interno del l iceo Tasso 
alcuni fascisti hanno traccia­
to scritte inneggianti al l 'ÒAS 
e al MSI. 

Pajetta fottolinea che la democrazia ha 
bisogno di una Spagna libera — Santi: 
una giornata internazionale di solidarietà 

L'incontro internazionale 
per la libertà al popolo spa­
gnolo si e solennemente con­
cluso ieri con l'approvazio­
ne di tre risoluzioni che 
contengono ti succo dei la­
vori e indicano una gene­
rale prospettiva d'azione. 
L'incontro rivolge, in primo 
luogo, un appello ai popoli 
invitando l'opinione pubbli­
ca di tutti i paesi a prende­
re coscienza del fatto che il 
debito contratto venticinque 
anni fa verso il popolo spa­
gnolo non è stato ancora pa­
gato: quel popolo resta og­
gi privo delle più elemen­
tari libertà. Di qui l'invito 
ai partiti, ai sindacati, agli 
intellettuali, ai parlamenta­
ri perchè prendano iniziati­
ve concrete di solidarietà. 
rompano il muro del silen­
zio creato da potenti inte­
ressi intorno al regime fran­
chista. Questo pressante in­
vito si esprime concretamen­
te nella richiesta di oppor­
si a che il governo di Fran­
co riceva l'aiuto e il soste­

gno di governi non fascisti, 
e che entri in nuovi rag­
gruppamenti internazionali 
(implicito e il richiamo alla 
lotta contro l'entrata della 
Spagna nel MEO e al tem­
po stesso di sostenere la re­
sistenza antifascista all'in­
terno e le vittime di questa 
lotta. 

Il secondo documento ap­
provato e un saluto diretto 
al popolo spagnolo a cui non 
solo si promette un aiuto 
più intenso ma una vera e 
propria campagna perma­
nente di agitazione in mez­
zo all'opinione pubblica de­
mocratica. nonché la più at­
tiva solidarietà ai rifugiati 
politici, ai giovani e agli stu­
denti esuli. Il Comitato ita­
liano. organizzatore dell'in­
contro, viene quindi incari­
cato di riprendere contatto 
con tutte le personalità in­
ternazionali che hanno ade­
rito all'appello, al fine di 
cercare di coordinare sem­
pre più efficacemente l'azio­
ne comune per 1» libertà del-


